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Decreto Legge 22 giugno 2012, n.83 (Estratto) 

«Misure urgenti per la crescita del Paese» 

(Pubblicato sul S.O. n.129 alla Gazzetta Ufficiale n.147 del 26 giugno 2012) 

 

Testo coordinato con le modifiche apportate dalla Legge di conversione 7 agosto 2012, 
n.134 (in vigore dal 12 agosto 2012) 

(Pubblicata sul S.O. n. 171/L alla Gazzetta Ufficiale n.187 dell’11 agosto 2012) 

 

 

 

Art. 1 

Integrazione della disciplina relativa all'emissione di obbligazioni e di titoli di debito da parte delle 
società di progetto - project bond 

1. Gli interessi delle obbligazioni di progetto emesse dalle società di cui all'articolo 157 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, sono soggette allo stesso regime fiscale previsto per i titoli del debito pubblico. 

2. All'articolo 3, comma 115, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, dopo le parole: «diversi dalle banche» 
sono aggiunte le seguenti: «e dalle società di cui all'articolo 157 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163». 

3. Le garanzie di qualunque tipo da chiunque e in qualsiasi momento prestate in relazione alle emissioni di 
obbligazioni e titoli di debito da parte delle società di cui all'articolo 157 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, nonché le relative eventuali surroghe, postergazioni, frazionamenti e cancellazioni anche parziali, ivi 
comprese le cessioni di credito stipulate in relazione a tali emissioni, sono soggette alle imposte di registro, 
ipotecarie e catastali in misura fissa di cui rispettivamente al decreto del Presidente della Repubblica 26 
aprile 1986, n. 131 e al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347. 

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3, si applicano alle obbligazioni emesse nei tre anni successivi alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

5. È ammessa l'emissione di obbligazioni ai sensi dell'articolo 157 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, anche ai fini del rifinanziamento del debito precedentemente contratto per la realizzazione 
dell'infrastruttura o delle opere connesse al servizio di pubblica utilità di cui sia titolare. 

 

Art. 2  

Disposizioni in materia di finanziamento di infrastrutture mediante defiscalizzazione 

1. All'articolo 18 della legge 12 novembre 2011, n. 183, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, l'alinea è sostituito dal seguente: 

«1. Al fine di favorire la realizzazione di nuove infrastrutture, previste in piani o programmi di 
amministrazioni pubbliche, da realizzare con contratti di partenariato pubblico privato di cui all'articolo 3, 
comma 15-ter, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, riducendo ovvero azzerando il contributo 
pubblico a fondo perduto, in modo da assicurare la sostenibilità economica dell'operazione di partenariato 
pubblico privato tenuto conto delle condizioni di mercato, possono essere previste, per le società di progetto 
costituite ai sensi dell'articolo 156 del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modificazioni, nonché, a seconda delle diverse tipologie di contratto, per il soggetto interessato, le seguenti 
misure:»;  

b) il comma 2-ter è soppresso;  

c) al comma 2-quater: 



 
 
 
 
 

1) le parole: «di cui ai commi 2-bis e 2-ter» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 2-bis»;  

2) le parole: «di cui ai predetti commi 2-bis e 2-ter» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al predetto 
comma 2-bis»;  

d) dopo il comma 2-quater è inserito il seguente: 

«2-quinquies. Restano salve le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 990 e 991, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, con riguardo agli interventi di finanza di progetto già individuati ed in parte finanziati 
ai sensi del citato comma 991.». 
 

(omissis) 
 

Art. 6  

Utilizzazione crediti d'imposta per la realizzazione di opere infrastrutturali 

1. Al decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, 
dopo l'articolo 26, è inserito il seguente: 

«Art. 26-bis (Utilizzazione di crediti d'imposta per la realizzazione di opere infrastrutturali e investimenti 
finalizzati al miglioramento dei servizi pubblici locali). - 1. A decorrere dall'esercizio 2012, il limite massimo 
determinato dall'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, dei crediti di imposta compensabili ai sensi 
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, non si applica agli enti locali che abbiano 
maturato il credito di imposta in relazione ai dividendi distribuiti dalle ex aziende municipalizzate trasformate 
in società per azioni.  

2. I rimborsi dovuti ai sensi dell'articolo 1, comma 52, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e le 
compensazioni di cui al comma 1 sono destinati esclusivamente alla realizzazione di infrastrutture 
necessarie per il miglioramento dei servizi pubblici, nel rispetto degli obiettivi fissati dal patto di stabilità 
interno.». 
 

(omissis) 
 

Art. 9 

Ripristino IVA per cessioni e locazioni nuove costruzioni 

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all'articolo 10, primo comma, i numeri 8), 8-bis) e 8-ter) sono sostituiti dai seguenti: 

«8) le locazioni e gli affitti, relative cessioni, risoluzioni e proroghe, di terreni e aziende agricole, di aree 
diverse da quelle destinate a parcheggio di veicoli, per le quali gli strumenti urbanistici non prevedono la 
destinazione edificatoria, e di fabbricati, comprese le pertinenze, le scorte e in genere i beni mobili destinati 
durevolmente al servizio degli immobili locati e affittati, escluse le locazioni, per le quali nel relativo atto il 
locatore abbia espressamente manifestato l'opzione per l'imposizione, di fabbricati abitativi effettuate dalle 
imprese costruttrici degli stessi o dalle imprese che vi hanno eseguito, anche tramite imprese appaltatrici, gli 
interventi di cui all'articolo 3, comma 1, lettere c), d) ed f), del Testo Unico dell'edilizia di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, di fabbricati abitativi destinati ad alloggi sociali come 
definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro della solidarietà sociale, il 
Ministro delle politiche per la famiglia ed il Ministro per le politiche giovanili e le attività sportive del 22 aprile 
2008, e di fabbricati strumentali che per le loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni;  

8-bis) le cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato diversi da quelli di cui al numero 8-ter), escluse 
quelle effettuate dalle imprese costruttrici degli stessi o dalle imprese che vi hanno eseguito, anche tramite 
imprese appaltatrici, gli interventi di cui all'articolo 3, comma 1, lettere c), d) ed f), del Testo Unico dell'edilizia 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, entro cinque anni dalla data di 
ultimazione della costruzione o dell'intervento, ovvero quelle effettuate dalle stesse imprese anche 
successivamente nel caso in cui nel relativo atto il cedente abbia espressamente manifestato l'opzione per 



 
 
 
 
 
l'imposizione, e le cessioni di fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali, come definiti dal 
decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 
giugno 2008, per le quali nel relativo atto il cedente abbia espressamente manifestato l'opzione per 
l'imposizione;  

8-ter) le cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato strumentali che per le loro caratteristiche non 
sono suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni, escluse quelle effettuate dalle imprese 
costruttrici degli stessi o dalle imprese che vi hanno eseguito, anche tramite imprese appaltatrici, gli 
interventi di cui all'articolo 3, comma 1, lettere c), d) ed f), del Testo Unico dell'edilizia di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, entro cinque anni dalla data di ultimazione della 
costruzione o dell'intervento, e quelle per le quali nel relativo atto il cedente abbia espressamente 
manifestato l'opzione per l'imposizione;»; 

b) all'articolo 17, sesto comma, la lettera a-bis) è sostituita dalla seguente: 

«a-bis) alle cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato di cui ai numeri 8-bis) e 8-ter) del primo 
comma dell'articolo 10 per le quali nel relativo atto il cedente abbia espressamente manifestato l'opzione per 
l'imposizione»;  

c) alla tabella A, parte terza, il n. 127-duodevicies) è sostituito dal seguente: 

«127-duodevicies) locazioni di fabbricati abitativi effettuate dalle imprese costruttrici degli stessi o dalle 
imprese che vi hanno eseguito gli interventi di cui all'articolo 3, comma 1, lettere c), d) ed f), del Testo Unico 
dell'edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e locazioni di fabbricati 
abitativi destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008». 
 

(omissis) 
 

Art. 11  

Detrazioni per interventi di ristrutturazione e di efficientamento energetico 

1. Per le spese documentate, sostenute dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 
giugno 2013, relative agli interventi di cui all'articolo 16-bis, comma 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, spetta una detrazione dall'imposta lorda pari al 50 per cento, fino ad 
un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare. Restano ferme 
le ulteriori disposizioni contenute nel citato articolo 16-bis. 

2. All'articolo 1, comma 48, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, e successive modificazioni, le parole: 
«entro il 31 dicembre 2012» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2013». 

2-bis. All'onere derivante dall'attuazione del comma 2, pari a 1,7 milioni di euro per l'anno 2013, a 18 milioni 
di euro per l'anno 2014 e a 11,3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015 fino all'anno 2023, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 52, comma 18, 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448. 

3. All'articolo 4, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, l'ultimo periodo è soppresso; la presente disposizione si applica a decorrere 
dal 1° gennaio 2012. 
 

(omissis) 
 

Art. 13-ter  

Disposizioni in materia di responsabilità solidale dell'appaltatore  

1. Il comma 28 dell'articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 2006, n. 248, è sostituito dai seguenti: 

«28. In caso di appalto di opere o di servizi, l'appaltatore risponde in solido con il subappaltatore, nei 
limiti dell'ammontare del corrispettivo dovuto, del versamento all'erario delle ritenute fiscali sui redditi di 



 
 
 
 
 
lavoro dipendente e del versamento dell'imposta sul valore aggiunto dovuta dal subappaltatore all'erario in 
relazione alle prestazioni effettuate nell'ambito del rapporto di subappalto. La responsabilità solidale viene 
meno se l'appaltatore verifica, acquisendo la documentazione prima del versamento del corrispettivo, che gli 
adempimenti di cui al periodo precedente, scaduti alla data del versamento, sono stati correttamente 
eseguiti dal subappaltatore. L'attestazione dell'avvenuto adempimento degli obblighi di cui al primo periodo 
può essere rilasciata anche attraverso un'asseverazione dei soggetti di cui all'articolo 35, comma 1, del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e all'articolo 3, comma 3, lettera a), del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322. L'appaltatore può sospendere il pagamento del 
corrispettivo fino all'esibizione della predetta documentazione da parte del subappaltatore. Gli atti che 
devono essere notificati entro un termine di decadenza al subappaltatore sono notificati entro lo stesso 
termine anche al responsabile in solido. 

28-bis. Il committente provvede al pagamento del corrispettivo dovuto all'appaltatore previa esibizione da 
parte di quest'ultimo della documentazione attestante che gli adempimenti di cui al comma 28, scaduti alla 
data del pagamento del corrispettivo, sono stati correttamente eseguiti dall'appaltatore e dagli eventuali 
subappaltatori. Il committente può sospendere il pagamento del corrispettivo fino all'esibizione della predetta 
documentazione da parte dell'appaltatore. L'inosservanza delle modalità di pagamento previste a carico del 
committente è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000 a euro 200.000 se gli 
adempimenti di cui al comma 28 non sono stati correttamente eseguiti dall'appaltatore e dal subappaltatore. 
Ai fini della predetta sanzione si applicano le disposizioni previste per la violazione commessa 
dall'appaltatore. 

28-ter. Le disposizioni di cui ai commi 28 e 28-bis si applicano in relazione ai contratti di appalto e 
subappalto di opere, forniture e servizi conclusi da soggetti che stipulano i predetti contratti nell'ambito di 
attività rilevanti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto e, in ogni caso, dai soggetti di cui agli articoli 73 e 74 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, e successive modificazioni. Sono escluse dall'applicazione delle predette disposizioni le stazioni 
appaltanti di cui all'articolo 3, comma 33, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di 
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163». 
 

(omissis) 
 

Art. 32-bis   

Liquidazione dell'IVA secondo la contabilità di cassa 

1.  In esecuzione della facoltà accordata dalla direttiva 2010/45/UE del Consiglio, del 13 luglio 2010, per le 
cessioni di beni e per le prestazioni di servizi effettuate da soggetti passivi con volume d'affari non superiore 
a 2 milioni di euro, nei confronti di cessionari o di committenti che agiscono nell'esercizio di impresa, arte o 
professione, l'imposta sul valore aggiunto diviene esigibile al momento del pagamento dei relativi 
corrispettivi. Per i medesimi soggetti l'esercizio del diritto alla detrazione dell'imposta relativa agli acquisti dei 
beni o dei servizi sorge al momento del pagamento dei relativi corrispettivi. In ogni caso, il diritto alla 
detrazione dell'imposta in capo al cessionario o al committente sorge al momento di effettuazione 
dell'operazione, ancorché il corrispettivo non sia stato ancora pagato. Le disposizioni del presente comma 
non si applicano alle operazioni effettuate dai soggetti che si avvalgono di regimi speciali di applicazione 
dell'imposta, nè a quelle poste in essere nei confronti di cessionari o di committenti che assolvono l'imposta 
mediante l'applicazione dell'inversione contabile. L'imposta diviene, comunque, esigibile dopo il decorso del 
termine di un anno dal momento di effettuazione dell'operazione. Il limite annuale non si applica nel caso in 
cui il cessionario o il committente, prima del decorso del termine, sia stato assoggettato a procedure 
concorsuali. 

2. Il regime di cui al comma 1 si rende applicabile previa opzione da parte del contribuente, da esercitare 
secondo le modalità individuate con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate. 

3. Sulle fatture emesse in applicazione delle disposizioni di cui al comma 1 deve essere apposta specifica 
annotazione. 

4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le disposizioni di attuazione 
del presente articolo. 



 
 
 
 
 
5. Dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di cui al presente articolo, individuata con il decreto di cui 
al comma 4 del presente articolo, è abrogato l'articolo 7 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

6. All'onere relativo all'attuazione del presente articolo, pari a 11,9 milioni di euro per l'anno 2012 e a 
500.000 euro a decorrere dall'anno 2013, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione 
di spesa di cui all'articolo 27, comma 10, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni. 

7. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 
 

(omissis) 
 

Art. 67-octies  

Credito d'imposta in favore di soggetti danneggiati dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012  

1. I soggetti che alla data del 20 maggio 2012 avevano sede legale od operativa e svolgevano attività di 
impresa o di lavoro autonomo in uno dei comuni interessati dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012, e che 
per effetto del sisma hanno subito la distruzione ovvero l'inagibilità dell'azienda, dello studio professionale, 
ovvero la distruzione di attrezzature o di macchinari utilizzati per la loro attività, denunciandole all'autorità 
comunale e ricevendone verificazione, possono usufruire di un contributo sotto forma di credito di imposta 
pari al costo sostenuto, entro il 30 giugno 2014, per la ricostruzione, il ripristino ovvero la sostituzione dei 
suddetti beni. 

2. Il credito di imposta deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta di 
maturazione del credito e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi di imposta nei quali lo stesso è 
utilizzato. Esso non concorre alla formazione del reddito nè della base imponibile dell'imposta regionale sulle 
attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. 

3. Il credito di imposta di cui al comma 1 è attribuito nel limite massimo di spesa di 10 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015. Al relativo onere si provvede, per l'anno 2013, mediante 
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 33, comma 1, terzo periodo, della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, e, per gli anni 2014 e 2015, mediante corrispondente riduzione della 
proiezione, per l'anno 2014, dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2012-2014, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da 
ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2012, allo scopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

4. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite 
le modalità applicative delle disposizioni del presente articolo, ivi incluse quelle relative ai controlli e alla 
revoca del beneficio conseguente alla sua indebita fruizione. Per fruire del contributo, le imprese presentano 
un'istanza, secondo le modalità che saranno individuate con il decreto di cui al primo periodo, all'Agenzia 
delle entrate, che concede il contributo nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 3. A tal fine, per 
ciascuna istanza accolta, l'Agenzia delle entrate indica la quota del credito di imposta fruibile in ciascuno 
degli anni 2013, 2014 e 2015. 

 

(omissis) 
  



 
 
 
 
 

Atti parlamentari  
Senato della Repubblica 

Commissione 8° e 10° riunite 

 

XVI LEGISLATURA—SOMMARIO—SEDUTA DEL 1 AGOSTO 2012 

 

(omissis)  

Pertanto risultano accolti dal Governo i seguenti ordini del giorno: (omissis), G/3426/47/8 e 10, (omissis).  
 

XVI LEGISLATURA—ALLEGATO A AI RESOCONTI—SEDUTA DEL 1 AGOSTO 2012 

(omissis)  

 

Il Senato, 

premesso che, 

per favorire la realizzazione degli interventi di recupero degli immobili abitativi, l'articolo 11 del decreto-legge 
in commento ha potenziato, sino al 30 giugno 2013, la detrazione IRPEF del 36 per cento (di cui all'articolo 
16-bis decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 – TUIR), incrementando la percentuale di 
detrazione, dal 36 per cento, al 50 per cento ed il limite massimo di spesa che, da 48.000, passa a 96.000 
euro, ferme restando tutte le altre modalità applicative dell'agevolazione; 

dal dato letterale della norma, che fa riferimento agli interventi di cui al comma 1 del citato articolo 16-bis del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, il potenziamento del beneficio sembrerebbe 
limitato ai soli lavori di recupero edilizio delle abitazioni ed alla realizzazione di autorimesse o posti auto 
pertinenziali; 

un'interpretazione strettamente letterale della norma, pertanto, escluderebbe dal maggior beneficio fiscale la 
fattispecie indicata nel comma 3 del predetto articolo 16-bis del TUIR, che agevola l'acquisto di abitazioni 
poste in edifici interamente ristrutturati da imprese di costruzione, o da cooperative edilizie, che provvedano, 
entro 6 mesi dalla fine dei lavori, alla vendita dell'immobile; 

per tale fattispecie, la detrazione del 36 per cento «a regime» viene riconosciuta forfetariamente sul 25 per 
cento del corrispettivo d'acquisto dell'abitazione, nel limite massimo di 48.000 euro, a condizione che 
l'intervento di recupero abbia interessato l'intero fabbricato; 

si tratta di una forma di incentivazione al recupero di interi edifici, non limitata alla semplice manutenzione di 
singoli appartamenti (tra l'altro, già ampiamente coperta dai limiti di detrazione previgenti), con evidenti 
benefici in termini di riqualificazione del tessuto urbano, che costituisce uno degli obiettivi primari dello 
stesso decreto-legge n. 83 del 2012; 

per questi motivi, è opportuno chiarire che tale fattispecie non sia esclusa dall'incremento della detrazione e 
che l'incertezza interpretativa sia riconducibile ad un mero aspetto formale, legato al coordinamento 
normativo tra l'articolo 11 del decreto-legge n. 83 del 2012 e l'articolo 16-bis del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 917 del 1986, e non già alla reale volontà del Legislatore; 

tale considerazione è avvalorata dal fatto che lo stesso comma 3 dell'articolo 16-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 917/186 rinvia alle disposizioni del comma 1 che, come noto, è stato modificato 
dall'articolo 11 del decreto-legge n. 83 del 2012, cosicché l'incremento dell'agevolazione dovrebbe risultare 
comunque applicabile anche all'acquisto di fabbricati abitativi integralmente ristrutturati dalle imprese, o 
cooperative, cedenti; 

al fine dì eliminare qualsiasi incertezza interpretativa che possa frenare gli effetti positivi in termini di 
maggiori investimenti indotti nel comparto delle ristrutturazioni e del conseguente incremento di gettito per 
l'Erario, 

impegna il Governo: 



 
 
 
 
 
a valutare, compatibilmente con le esigenze di finanza pubblica, l'opportunità di assumere le opportune 
iniziative affinché sia definitivamente precisato, in via normativa o attraverso una specifica circolare, che i 
maggiori benefici fiscali introdotti dal decreto-legge in commento si applicano a tutti gli interventi di recupero 
del patrimonio edilizio di cui all'articolo 16-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 
(TUIR), ivi compreso l'acquisto di abitazioni facenti parte di edifici interamente ristrutturati da imprese.  

 

G/3426/47/8 e 10 (testo 2)  



 
 
 
 
 

Atti parlamentari  
Senato della Repubblica 

Commissione 8° e 10° riunite 

 

XVI LEGISLATURA—SOMMARIO—SEDUTA DEL 1 AGOSTO 2012 

 

(omissis)  

Pertanto risultano accolti dal Governo i seguenti ordini del giorno: (omissis), G/3426/43/8 e 10, (omissis).  
 

XVI LEGISLATURA—ALLEGATO A AI RESOCONTI—SEDUTA DEL 1 AGOSTO 2012 

(omissis)  

 

Il Senato, 

premesso che: 

l'ltalia è uno dei Paesi a maggiore rischio sismico del Mediterraneo sia per la frequenza dei terremoti che 
hanno storicamente interessato il suo territorio sia per l'intensità che alcuni di essi hanno raggiunto, anche in 
zone, come ad esempio nel recente terremoto che ha colpito l'Emilia-Romagna e aree della Lombardia e del 
Veneto, ritenute un tempo meno a rischio; i terremoti che hanno interessato il nostro territorio hanno causato 
ingenti costi in termini di perdite di vite umane e danni economici consistenti, valutati per gli ultimi quaranta 
anni in circa 135 miliardi di euro (fonte: Dipartimento della protezione civile), impiegati per il ripristino e la 
ricostruzione post-evento; 

il sistema di agevolazione fiscale del 55 per cento per la riqualificazione energetica degli edifici ha fino ad 
oggi certamente riscosso un grande successo. Secondo un'indagine del Cresme-Enea il volume 
complessivo di interventi al dicembre del 2011 è stato pari a 1.400.000 interventi, 17 miliardi di euro 
complessivi di investimento, ed ha interessato soprattutto piccole e medie imprese nell'edilizia e nell'indotto. 
Ha inoltre attivato ogni anno oltre 50 mila posti di lavoro nei settori coinvolti, soprattutto piccole e medie 
imprese nell'edilizia e nell'indotto: dalle fonti rinnovabili alla domotica, dagli infissi ai materiali avanzati. Si è 
così favorita un'importante innovazione e una spinta di tutto il comparto verso la qualità; 

il credito d'imposta del 55 per cento è uno dei risultati più significativi della green economy nel nostro Paese 
ed ha al tempo stesso garantito importanti risparmi nelle emissioni di CO2, contribuendo ad alleggerire la 
bolletta energetica delle famiglie, tenuto conto della vetustà e dell'arretratezza in termini di prestazioni 
energetiche di larga parte del nostro patrimonio edilizio; si tratta pertanto di una delle misure anticicliche di 
gran lunga più importanti che sono state attivate negli ultimi anni. Secondo la sopracitata indagine Cresme-
Enea gli effetti complessivi sul bilancio del nostro Paese sono stati positivi anche in termini strettamente 
contabili; 

nell'ultimo documento di economia e finanza 2012, in sede di indicazione delle priorità di azione per una 
economia eco-efficiente e per il rispetto degli impegni internazionali assunti dall'Italia, è stata individuata la 
riduzione delle emissioni di gas a effetto serra; nel cosiddetto «Allegato Kyoto» al documento di economia e 
finanza (allegato VI - «Documento sullo stato di attuazione degli impegni per la riduzione delle emissioni di 
gas ad effetto serra e sui relativi indirizzi») si legge testualmente che «al fine di porre il Paese su un giusto 
percorso emissivo rispetto agli obiettivi annuali di (riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e sui relativi 
indirizzi) si legge testualmente che «al fine di porre il Paese su un giusto percorso emissivo rispetto agli 
obiettivi annuali di [riduzione delle emissioni di gas serra] per il periodo 2013-2020 si evidenzia la necessità 
di riconfermare e rifinanziare le azioni di cui all'allegato 1», fra le quali figura espressamente anche 
«l'incentivazione del risparmio energetico negli edifici esistenti attraverso la detrazione fiscale del 55 per 
cento», 

 

 



 
 
 
 
 

impegna il Governo 

ad adottare, compatibilmente con le esigenze di finanza pubblica, apposite iniziative normative volte a dare 
stabilità al credito di imposta del 55 per cento per la riqualificazione energetica degli edifici, estendendolo 
anche agli interventi di mitigazione dei rischi e di adeguamento antisismico del patrimonio edilizio esistente e 
permettendone l'accesso anche alle imprese.  

 

G/3426/43/8 e 10 (testo corretto)  



 
 
 
 
 

Atti parlamentari  
Senato della Repubblica 

Commissione 8° e 10° riunite 

 

XVI LEGISLATURA—SOMMARIO—SEDUTA DEL 1 AGOSTO 2012 

 

(omissis)  

Pertanto risultano accolti dal Governo i seguenti ordini del giorno: (omissis), G/3426/7/8 e 10, (omissis).  
 

XVI LEGISLATURA—ALLEGATO A AI RESOCONTI—SEDUTA DEL 1 AGOSTO 2012 

(omissis)  

 

Il Senato, 

premesso che: 

l'articolo 13-bis sostituisce il comma 28 dell'articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006 n. 223 concernente 
disposizioni in materia di responsabilità solidale dell'appaltatore, da ultimo oggetto di modifica con l'articolo 
2, comma 5-bis, del decreto-legge n. 16 del 2012 convertito, con modificazioni, nella legge 26 aprile 2012, n. 
44; 

il comma 28 del citato articolo 35, prima della modifica introdotta dall'articolo 13-ter del decreto-legge in 
corso di conversione disponeva che: «In caso di appalto di opere o di servizi, il committente imprenditore o 
datore di lavoro è obbligato in solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori 
entro il limite di due anni dalla cessazione dell'appalto, al versamento all'erario delle ritenute sui redditi di 
lavoro dipendente e dell'imposta sul valore aggiunto scaturente dalle fatture inerenti alle prestazioni 
effettuate nell'ambito dell'appalto, ove non dimostri di avere messo in atto tutte le cautele possibili per evitare 
l'inadempimento». 

la nuova formulazione dell'articolo, meno generica della precedente: 

1. restringe il campo della solidarietà passiva in materia di ritenute e di IVA al solo rapporto fra appaltatore e 
subappaltatore, quest'ultimo è tenuto a fornire, prima che intercorra il pagamento del corrispettivo, la 
documentazione necessaria affinché l'appaltatore sia in grado di verificare che, per i versamenti in materia di 
ritenute ed lVA scaduti alla data del versamento, siano stati correttamente eseguiti dal subappaltatore. 
L'appaltatore può sospendere il pagamento del corrispettivo fino all'esibizione della documentazione da 
parte del subappaltatore; 

2. il committente non è più responsabile in solido con l'appaltatore per i versamenti in materia di ritenute ed 
IVA ma deve sospendere il pagamento del corrispettivo sino a quando l'appaltatore non ha esibito, la 
documentazione indicata al punto precedente. L'inosservanza è punita con una sanzione amministrativa da 
euro 5.000 a 200.000; 

3. in luogo della documentazione, che comprova il puntuale adempimento, è possibile la presentazione di 
una attestazione rilasciata dal responsabili dell'assistenza fiscale di un CAF Imprese ovvero di un 
professionista. 

Tenuto altresì conto che il sistema degli appalti pubblici è caratterizzato da una concentrazione del mercato 
verso l'alto con una aggregazione artificiosa della domanda e una grande impresa virtuale che media e 
subordina la presenza della piccola impresa; 

considerato che: 

uno degli obbiettivi fondamentali dell'azione di Governo deve essere quello di ridurre il carico burocratico che 
grava sulle imprese; 



 
 
 
 
 
vanno evitati ritardi nei pagamenti fra imprese che possono derivare dall'applicazione della disciplina in 
oggetto; 

finalità della norma è quella di contrastare fenomeni di utilizzo di personale non regolare, andrebbe limitato il 
campo di applicazione della stessa alle sole ritenute; 

al fine di ridurre gli adempimenti, ed i conseguenti costi per il sistema delle imprese, in luogo della 
documentazione o dell'attestazione rilasciata dal professionista, va valutata la possibilità di fornire, dal parte 
dell'appaltatore o del subappaltatore, apposita autodichiarazione ai sensi del D.P.R. n. 445 del 2000, 
attestante il corretto adempimento; 

al fine di evitare che la piccola impresa artigiana subisca la concorrenza dall'alto derivante dalla 
aggregazione artificiosa di lavori, servizi e forniture prima affidati con più appalti separati ed oggi, quasi 
sempre, artificiosamente aggregati in megappalti affidati con i global service o a contraenti generali o a 
promotori dei cosiddetti project financing che gestiscono per conto del committente pubblico la relazione 
contrattuale, 

impegna il Governo: 

a valutare l'opportunità di adottare ogni utile provvedimento volto a limitare la responsabilità dell'appaltatore 
e del subappaltatore alle sole ritenute fiscali sui redditi senza attenuare i diritti dei lavoratori; 

a valutare l'opportunità di introdurre comunque la possibilità di attestare la regolarità dell'adempimento in 
materia di IVA attraverso specifica dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell'articolo 46 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445; 

a valutare l'opportunità di limitare una artificiosa concentrazione dell'offerta che comporta un allungamento 
ingiustificato della filiera del subappalto, con il rischio di alterare le corrette dinamiche del confronto 
competitivo e di generare possibili elusioni nell'adempimento degli obblighi fiscali e contributi.  

 

G/3426/7/8 e 10 (testo 2) 

 


